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DI FRONTE ALIA CORTE D'ASSISE DI MILANO 
i / 

Il bombardamento di Taranto rivive 
nel precesso all'autore del libro «Havi e poltrone» 

L'imputato, il maggiore di aeronautica 1 rizzino, criticò con una ambigua pub
blicazione la condotta dei supremi comandi della Marina - Un acceso dibattito 

MILANO, 18. — Altro pro
cesso per vilipendio alle 
Forze Armate questo di oggi, 
al Palazzo di Giustizia, ma 
in un ambiento • con prota
gonisti ben diverti da quello 
di Aristarco e Renzi. L'aula. 
infatti, non era più quella del 
Tribunale Militare, irta di 

fiennacchi e di galloni, bensì 
'altra, grandissima e domina

ta da un archeologico mosai
co di Sironi. dove fu proces
sata la Fort e c h e normal
mente accoglie le udienze 
della Corte di Assise di 1* 
grado, ,,^ ., v w 

Imputato, l'ex maggiore 
della Aeronautica, Antonino 
Trizzino che, essendo in con
gedo militare assoluto a se 
guito di una menomazione 
fìsica, appartiene a quella or
mai ristretta categoria di 
italiani che possono permet
tersi il lusso, non natural
mente di esprimere in liber
tà le proprie opinioni, mn al

meno di essere giudicati da 
magistrati noimali . 

Ma l'ambiente ed i prota
gonisti erano diversi anche 
E rene mancava quella net-

jota di posizioni, che splen
deva Invece al processo dei 
giornalisti. Là infatti, si trat
tava di due giovani intellet
tuali che, avendo subito la 
guerra fascista, ne avevano 
tratto le dovute conseguenze 
e cercavano di portare un 
giudizio morale ed artistico, 
al fine di evitare il ripetersi 
di tanti errori ed errori. 
• Antonino Trizzino è invece 
un uomo di 54 anni, che, do
po l'abbandono forzato della 
carriera, divenne collaborato
re di varie pubblicazioni del 
periodo fascista, fra cui le 
pubblicazioni razziste « Il Te
vere » e « La Difesa della 
Razza »; e che dal '48 al '51, 
scrisse per l'editore Longane
si un libro dai titolo * Navi e 
Poltrone », quello appunto che 
"li /> valso il processo. 

I l duro attacco 
d'un libro ambiguo 

Si tratta di un libro in cui 
si critica e si attacca con d u 
rezza la condotta della guer
ra sul mari da parte del s u 
premi comandi Italiani, accu
sati principalmente di inca
pacità (per la mancata ado
zione di nuovi mezzi bellici. 
quali gli aerosiluranti); di 
meschine rivalità interne che 
impedirono un'efficace col la
borazione fra Marina ed 
Aeronautica; di smania di co 
mando, per cui tutto venne 
accentrato a Roma, togliendo 
ogni autonomia ai comandanti 
in loco; Infine (ed è qui 11 
punto più grave e delicato) di 
viltà e di tradimento a favore 
del nemico. Ma il tono gene
rale del libro è ambiguo: esso 
infatti, da un lato contiene 
aperte critiche al le grottesche 
velleità di stratega di Musso
lini; ma. dall'altro, sembra 
voler confermare la tesi fa
scista della guerra perduta, 
solo per il tradimento dei c a 
pi militari, che Ingannavano 
il « d u c e * 

Cosi rambiiuttè * * P 5 « 
so s i * rivelata On daUe prime 
battute quando, in sede pre
liminare, la P . C ha chiesto 
alla Corte di ordinare 11 se 
questro del l ibro « onde evita
re una maggiore pubblicità 
allo stesso, ciò che aggrave
rebbe ancora il vi l ipendio». 
Ora si tenga presente che gli 
avvocati di P.C* Zegretti, 
Lasi e Bes t in i , rappresen
tano, rispettivamente gU a m 
miragli Bruno Brivanesi, G i 
no Pavesi e Priamo Leonar
di i quali, ritenendosi p e r 
sonalmente offesi dal Ubrot 
del Trizzino, hanno aggiunto 
alla denuncia d'ufficio per 
vilipendio, tre querele per 
diffamazione. I difensori, a v 
vocati Lener e Licltra J u 
nior, ribattendo che la pub
blicità era dovuta a coloro 

• che avevano sporto la d e 
nuncia, hanno subito con
trattaccato, rivelando che lo 
Ufficio s tampa del Ministero 
della Marina aveva «attribui
to al redattori di alcuni «tor
nali degli « appunti di orien
tamento », in cui si suggeriva 
anche l'impostazione degli 
articoli; ciò che è risultato 
vero. 

Il dibattimento ha inizio. 
dopo che la Corte h a respinto 
la richiesta d i sequestro. 
Trizzino sale fattcosament» 
sulla pedana, trascinando il 
piede sinistro, appesantito da 
una scarpa ortopedica e, s e 
dutosi sulla sedia, risponde 
alle prime domande del P r e 
sidente, dott, Paulesu. Rac
conta come fu allontanato 
dall'Aeronautica e rivela il 
motivo dell'insistente sua cri 
tica alla mancata adozione 
degli aerosiluranti. E g l i a-
veva brevettato, nel »34, un 
dispositivo che permetteva un 
più efficace lancio dei siluri 
dagli aerei. Tale dispositivo 
venne impiegato, seppure in 
misura minima, dalla nostra 
Aeronautica, la quale pero 
vendette il brevetto alla Ger

mania e al Giappone, senza 
indennizzare l'inventore. 

Dopo la contestazione di 
alcuni episodi narrati nel l i 
bro, da parte del Presidente, 
la difesa ha chiesto che ve 
nisse data integrale lettura 
del libro stesso, al fine di ev i 
tare che nel citare singoli 
brani dell'opera, ne risultas
sero svisati il contenuto ge
nerale e le intenzioni dell'au
tore. La richiesta è stata ac
colta dalla Corte e cosi la 
udienza è proseguita con la 
lettura del l ibro- k 

Il Presidente inizia le con
testazioni specifiche, sul ter
zo capitolo di « Navi e Pol
trone » dove si parla della 
tragedia di Taranto, nel cui 
porto, la notte dall'I 1 al 12 
novembre 1940, tre delle mag
giori corazzate italiane, la 
« Littorio », la « Duilio » e la 
« Cavour », vennero messe 
fuori combnttlmento da ae
rosiluranti inglesi. La crltl-
c a s i n i Trizzino si basa prin
cipalmente sui seguenti fatti: 
msufifclenza della rlcosmizky-
ne> aerea e mancanza c i Ogni 
ricognizione navale; perfetta 
conoscenza da parte del ne 
mico, non solo delia disloca
zione delle nostre navi, ma 
anche di tutti gli appresta
menti difensivi, dalle batte
rie antiaeree ai varchi lascia
ti aperti nelle reti parasilurl 
e negli schieramenti di pal
loni; infine, mancato funzio

namento sia degli areofonl 
che dei riflettori di terra e 
delle navi, che avrebbero po
tuto abbagliare il nemico. 
Confermando le sue critiche, 
il Trizzino fa anche esibire 
dai suol avvocati delle car
tine idrografiche e del bollet
tini meteorologici, che smen
tirebbero le giustificazioni 
addotte dal Ministero 

Successivamente, per il re
sto della mattinata e durante 
tutto il pomeriggio, l'interro
gatorio dell'imputato . conti
nua sui capitoli successivi, 
dove si accusa Supermarina 
di aver cagionato l'affonda
mento di diecine di navi e la 
perdita di migliala di uomini 
e tonnellate di materiali, non 
fornendo sufficiente scorta ai 
convogli e riservando le gros
se navi ad una decisiva bat
taglia che non venne. 

La materia è scottante e 
gli incidenti fra avvocati si 
susseguono, portando fra lo 
altro a clamorose rivendica 
zioni di « italianità » da tutte 
e due le parti. L'avvocato Le
ner, fra l'altro, si scaglia 
contro il tentativo di ridurre 
il processo ad una « parata di 
ammiragli », che vorrebbero 
monopolizzare la patria; e c i 
ta le dichiarazioni dell'ammi
raglio Cavagnarl, 11 quale, tre 
mesi dopo l'inizio del conflit
to, garantiva al Senato che la 
Marina era preparata, pre
paratissima e « pronta allo 
scatto ». Lener conclude, fa
cendo istanza che il libro 
venga letto per intero. La 
Corte accoglie la richiesta e 
cosi il processo assume un 
andamento-fiume. Saranno. 
infatti, necessarie parecchie 
udienze solo per le contesta
zioni al Trizzino, seguirà poi 
l'audizione di ben 12 testi
moni di accusa e 12 di difesa. 

In ogni caso, anche questo 
processo, dove un po' tutti 
sembrano avere la coda di 
paglia, sarà utile; perchè di
mostrerà al Paese che la re-
sponsnbirttà della guerra non 
fu solo di Mussolini o di una 
ristretta cerchia di personali
tà militari, ma di tutto un 
sistema, di tutta una classe 
dirigente. 

D M bambini uccisi 
dallo scoppi» (Tworirflno 
SIRACUSA, 10 —» Per lo scop

pio di un» bombi a mano sono 
deceduti stasera all'ospedale, a 
seguito delle gravi ferite ripor
tate. la piccola Lineo Rosetta, di 
17 mesi, ed il fratellino Giusep
pe, di 0 anni, mentre il terzo 
fratellino, Sebastiano, di 7 anni, 
se la caverà in 10 giorni. 

I tre bambini ayeyano rinve
nuto, oggi verso le ore 15, la 

bomba a mano nei pretti della 
loro abitazione a Menili, ed in
consci del pericolo si erano mes
si a percuoterla. 

Telegramma di Togliatti 
al compagno ManulM 

l i compagno Palmiro To
gliatti, ha inviato ieri, a no
me del Comitato centrale del 
PCI il seguente telegramma 
al compagno Dlmitrl Z. Ma-
nuilski, decorato dell'Ordino 
di Lenin nella ricorrenza del 
suo settantesimo compleanno: 

«Memori del"grande aiuto 
che In passato avete dato ai 
comunisti italiani, in occasio
ne del vostro settantesimo 
compleanno, vi inviamo 1 
migliori auguri di lunga vita 
e le nostre felicitazioni per 
l'alta onoreficenza conferita
vi dal Governo sovietico». 

Eletta tao lista unica 
la C.l.afla Mjfnesit 
' In questi mesi vanno rieleg
gendosi in numerosissime fab
briche le Commissioni Interne. 
Un risultato molto interessan
te è quello registrato nella 
fabbrica e Magnesio > di Bolza
no dove la CI, è stata eletta 
sulla base di una Usta unica 
concordata fra i rappresentanti 
della CGIL, della C1SL e de-
gli indipendenti 

I risultati delle elezioni, alle 
quali hanno partecipato 480 
lavoratori pari ad oltre l'80 
per cento delle maestranze, so
no stati i seguenti: ai candidati 
proposti dalla organizzazione 
unitaria sono andati S seggi, 
alla CISL 1 e agli indipendenti 
il seggio degli impiegati. 

A Pontedera sono terminato 
le operazioni di scrutinio per 
la clexione della CI. della 
Piaggio. La lista unitaria ha 
ottenuto 1622 voti ' guadagnan
do 236 voti rispetto alle ele
zioni dell'anno scorso, La CISL 
ha raggiunto 795 voti (AB più 
dell'anno scorso) e la CISNAL 
da 328 voti è passata a 125, Fra 
gli impiegati CISL e CISNAL 
hanno ottenuto 282 voti e la 
lista unitaria 87 con un au
mento di 6 voti. I seggi alle 
singole liste non sono stati an
cora assegnati. 

MENTRE SI ADDENSA LA MINACCIA DI NUOVI LICENZIAMENTI 

Nel Sulcls non si pagano i salari 
I lavoratori in sciopero per 24 ore 

Anche i ferrovieri sospendono il lavoro oggi a Carbonia — Situazione dramma
tica di migliaia di famiglie — Un convegno per la rinascita del bacino minerario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARBONIA, 19. — Lo bat
taglia che i lavoratori di Cor-
bontà conducono da anni per 
il porenriamettto Industriale 
del bacino del Siitela é entra
ta In questi giorni in una fa
se più acuta. 

I salari di settembre non 
«ono stati pagati. L'intera zo
na versa in condizioni eco
nomiche dimutrote. Per le fa-
Tiitglie dei minatori i crediti 
vengono chiusi dai commer
cianti che .non .sanno pome 
andare avanti a causa delle 
scarse vendite e della scarsis
sima circolazione di moneta. 

Quindici giorni fa i mina
tori hanno reagito a questo 
drammatico stato di cose fer
mando il lavoro per 48 ore. 
La totalità degli operai di 
tutte le qualìfiche, all'interno 

delle miniere, ha preso par
te all'azione sindacale. Altri 
scioperi, pir settori, per pozzi, 
per categorie, si tono svolti 
un po' ovunque. Tuttavia il 
governo non è intervenuto 
Le paghe non tono state as
sicurate perciò stanotte il più 
grande complesso industriale 
dell'Isola Testerà /ermo an 
cora uno volta. Gli organismi 
direttivi dei sindacati dei mi 
notori e del ferrovieri del Sul 
ci« di /rotite all'aggravarsi 
della situazione, sia ver il pe
rìcolo dèi "licenziamenti sia 
per il mancato pagamento dei 
«atari, hanno invitato i lavo
ratori delle due categorie ad 
incrociare le braccia dalle 
ore zero per 24 ore qualora 
la vertenza in corso non ab
bia sviluppi positivi. 

Tutti i ceti produttivi della 

SI £' INIZIATO Alti ASSISE DI HOVMA I I PROCESSO PEI» I l FOSCO DRAMMA Dtt UGO D'ORTA 

L'uccisione del maggiore Holohan 
nel racconto dell'imputato Tozxini 

Una lettera dei due americani responsabili dell'omicidio - « L'America chiede un colpo di 
spugna » - Respinta dalla Corte la richiesta di « non giurisdizione » avanzata dalla difesa 

NOVARA, 19. — I grandi 
processi delle Assise di Nova
ra, SODO i processi dei più in
tricati misteri, contenenti una 
verità nascosta che sempre pa
re debba emergere da un mo
mento all'altro e mai viene. 
Dopo il processo Grande, è ora 
la volta del processo sull'ucci
sione del maggiore americano 
William Holohan, avvenuta nel 
1944 alla villa Castelnuovo di 
S. Maurizio d'Oppalio, sul la
go d'Orta. 

La prima udienza è stata 
apert,% stamane, davanti a un 
pubblico eccezionale e a una 
fitta schiera di fotoreporters 
dei quotidiani e del gran mon
do del rotocalco, rappresenta
to al completo* Era pure pro
sante la televisione. 

Al banco degli imptnati aie-
dono i partigiani dalle forma
zioni democristiane «IH Dio», 
Gualtiero Tozzlnl da Carconio 
e Giuseppe Mannlnl da Pet 
tenasco, in carcere dal 1950. 
A loro lato siede Aminta Mi
gliar!, capo del S.I.M. (Servizio 
Informazioni Militari) del go
verno dell'Italia libera per la 
regione del Piemonte. Manca
no i due principali ideatori e 

interpreti d l quest ' oscuro 
dramma: il ten. Aldo leardi e 
i 1 sergente radiotelegrafista 
Carlo Dolce, componenti della 
missione americana «Crysler», 
comandata dal magg. Holohan 
e paracadutati a Mettanone nel
l'ottobre del 1944. 

Il Presidente Sicher. dopo 
aver letto i capi d'imputazione 
che sono di omicidio, rapina e 
occultamento di cadavere, po
ne la rituale domanda agli av
vocati del collegio di Difesa 
per sapere se hanno delle ri
chieste o delle eccezioni da 
sollevare. L'avv. Borgna, difen
sore del Migliari, chiede la 
introduzione di altri 40 testi 
che dovrebbero deporre in suo 
favore, n numero dal testi al 
avvicina cosi ai 160. Dopo di 
lui l'avv. Chlovenda chieda che 
la Corte dichiari non potersi 
promuovere azione penale con
tro gli americani leardi e Lo 
Dolce per mancanza di giuri
sdizione, . poiché i . militari di 
un esercitò che si trovano su 
altro territorio devono essere 
giudicati, per ogni sorta di rea
to, soltanto dal loro tribunali 
militari. E qui dà lettura di 
una lettera recentemente in

viatagli dall'Icardl che contiene 
in - nuce » degli argomenti 
giudiziari che provocano nu
merosi commenti, in quanto la 
lettura contiene anche tutta la 
albagia del vincitore. 

Fra l'altro nella lettera è 
detto: «. II governo italiano non 
ha giurisdizione e non può, di 
fronte alla comunità delle Na
zioni, pretendere di avere la 
autorità di giudicare i soldati 
di un esercito nemico e inva
sore per presunti fatti inter
corsi fra queste forze nemiche, 
mentre erano occupate a com
battere la Repubblica italiana 
e i suoi predecessori •.. 

E più altra: «Sansa alcun 
argomento legale $ e r una qua» 
sttone di moralità — se al può 
dira che ci sia moralità in 
guerra — la proposta di un 
giudizio nelle mani di una na
zione nemica è assurda ed è 
cosi stato dichiarato dai tri
bunali degli Stati Uniti d'Ame 
rica. Sono certo che lo stesso 
principio si applicherebbe ai 
soldati italiani impegnati in 
guerra in paesi stranieri, per 

L'INCUBO DELL'ALLUVIONE DEL iggi GRAVA DI NUOVO SUL NORD 

Il Po è s a l i t o a T o r i n o d i 2 m e t r i in 12 o r e 
L'Ogiio ha infranto gli argini nel Mantovano 

Al t r i due p o n t i crol lano io Lombard ia - 11 traff ico fer rov iar io ostacolato - Contromisure Inefficaci 

quanto concerne i loro rappor
ti con altri soldati italiani». 

Poiché il delitto che ha por
tato due soldati americani a 
uccidere un superiore del loro 
esercito è oggettivamente e 
soggettivamente militare ed è 
accaduto in un territorio ove 
non era riconosciuta la giuri
sdizione dello stato nemico — 

e 
vrebbero e s s e r e giudicati. 

spugna che la nostra Corte do
vrebbe concedere 

Il P. M. Casalegno, ribatte 
che non si può, di fronte a yh 
delitto e ai loro esecutori, di
chiarare che mancano di 
« I t o t i * Gotta si ritira e, 

conclude l'avv. Chiov^nda 
l'Ica rdi e il Lo Dolce non do-end esso hanno dato parlamen-

città manifestano la loro so
lidarietà con le maestranze 
della società mineraria carbo
nifera sarda. La Sardegna in
tera guarda a Carbonia per
chè sa che ì minatori non di
fendono soltanto i loro inte
ressi. Carbonio è la più gran
de ricchezza dell'/sola. 7n 
Sardegna non c'è possibilità 
di rinascita se il carbone Sul
cls non trova nella vita pro
duttiva della regione e in 
quella del Paese il suo totale 
impiego. Utilizzare il carbo
ne Sulcis significa portare più 
energia elettrica, dare più 
forza motrice a più. basso co
sto per le varie iniiiatiue in
dustriali. produrre concimi 
sufTicienti per le campagne 
sarde. Lo sviluppo di Carbo
nio non può avvenire se non 
spezzando la forza dei grossi 
complessi monopolistici come 
la Montecatini e se non si co
stringe lo Stato ad interveni 
re con larohi stanziamenti e 
piani concreti di meccanizza 
zione delle attività produttive. 

Ma di questi piani nessuno 
parla più. Si parla insistente
mente invece di « ridimensio
namento », di ulteriori ridu
zioni della mano d'opera oc
cupata. La grave rivelazione 
ha creato in tutta la regione 
un v ivo stato di allarme; hq 
suscitato il più profondo in 
fcresse, ha aperto Un largo 
dibattito 

l piani di sistemazione in 
dustriale del bacino carboni
fero, che stanno per essere 
abbandonati dal governo, non 
possono essere abbandonati 
dai sordi, si dice. Si è perciò 
sentito il bisogno di indire 
un convegno «ulta situazione 
dell'industria carboni/era, che 
si è tenuto domenica a Cor 
bontà sotto gli auspici del Co
mune democratico. Il carat 
tere unitario del convegno è 
sottolitieato dall'adesione che 

tari di tutti i partiti, tecnici. 
L'America vuole un colpo dtj esponenti sindacali, lavorato 

_i._ i *_„ /-—»„ J _ *rt-( comniercianti, 
Il Presidente della Regio-

vie, on. Crespellani, ha tele
grafato assicurando che a se
condo le direttive esposte dal 

'onsigUo, il governo regiona-
coyMiMieid a svolger» ta 
p n a opero per ta rswfc 

d e l t a * * * aaftufoM de i pro-
(ema f* modo da rtaHfttire 

alta popolazione dell'intero 
bacino tranquillità e serenità 
nel lavoro». 

II sindaco d.c. di Cagliari, 
dótt. Pletroleò, ha auspicato 
la risoluzione dei problemi 
assillanti dell'industria carbo
nifera. cui sono legate le sorti 
di tanti lavoratori. 

Il parlamentare socialista 

L'andamento del maltempo 
nel Nord comincia a destare 
Berte preoccupazioni e l'incu
bo dell'alluvione di due anni 
fa comincia a ricomparire di 
ora in ora sempre più osses
sionante. 

Il l ivel lo del P o a Ponte-
lagoscuro (Ferrara) era Ieri 
sera di m. 2,25 sul segnale di 
guardia, n fiume cresce d i u n 
centimetro all'ora. SI attende 
inoltre una seconda ondata, e 
questa previsione si basa sul 
fatto che nel Mantovano il 
fiume, ingrossato dai torrenti, 
ha ripreso a salire di 5 cm. 
all'ora. Ieri a Torino il Po è 
salito di beri due metri in 
meno di 12 ore. 

La pioggia che da più gior
ni cade quasi ininterrotta
mente su tutto il Piemonte 
ha notevolmente ingrossato 
fiumi e torrenti, con 11 con
seguente allagamento di mol
te località e la caduta di 
numerose frane. 

In particolar modo è r i 

masta colpita la Val di Susa. 
La Dora Riparia è infatti 
straripata tra Susa e Chiusa 
San Michele, allagando e 
sommergendo i campi, men
tre il torrente Ghiandola ha 
rotto gu argini in località 
Priorafe poco lontano da 
Susa, Investendo numerose 
case. Alcune frationi di Bua-
aoleno tono rimaste isolate 
in seguito allo straripamento 
di un altro torrente. 

Ieri mattina la situazione 
in t u t u la val le era critica; 
le popolazioni, sotto l'incubo 
del pericolo, hanno vegliato 
tutta la notte. Numerosi ca
scinali ed anche intere fra
zioni sono rimaste isolate 
mentre decine di bovini .sono 
andati perduti. 

Purtroppo la pioggia con
tinua a cadere ed i torrenti 
scendono dalla montagna tra
scinando massi e detriti. 

Anche nel Pinerolese e nel 
Saluzzese intere zone sono 
allagate. 

IL BILANCIO DELLA DIFESA IN DISCUSSIONE AL SENATO 

Due generali della sconfitta 
fanno la lezione al governo 
Il Senato ha ieri cominciato 

la discussione del bilancio del
la Difesa. 

I primi oratori (tutti di cen
tro e di destra) hanno esami
nato i problemi deua strategia 
e quelli delle nostre Forze Ar
mate sempre in relazione agli 
ordini, alle esigenze e agli in
teressi dello Stato Maggiore 

- statunitense. 
Cosi a de Messe ha fatto un 

lungo esame della nostra si
tuazione militare partendo dal 
presupposto che O nostro Pae
se non può risolvere il proble
ma della propria difesa senza 
ricorrere all'integrazione dello 
straniero. Questa integrazione, 
egli ha aggiunto, è stata otte-
onta con i tussdaiiti aiuti ame
ricani e col patto atlantico, 
che costituirebbe la base della 
sicurezza italiana. Il marescial
lo di Mussolini ha quindi ac
cusato Pacdardi di avare in
gannato rAaseriea costituendo 
sulla carta reparti militari al 

solo scopo di ottenere da Wa
shington una maggiore quan
tità di materiale bellico. Con
tinuando le critiche all'ex mi 
Distro della Difesa, egli ha ac
cusato certi uomini di governo 
di non avere una coscienza mi 
li tare, di non aver «sputo 
scegliere i capi delle Forze ar
mate, di non aver voluto una 
pianificazione per la ricostru
zione dell'Esercito, di avere 
creato una cerchia di generali 
che, senza merito alcuno, han
no goduto di particolari pri
vilegi irrorati dal sole mini
steriale, ecc. 

Altro oratore de è stato Cor-
naggla-Medici che ha invocato 
Il potenziamento dell'aviazione, 
mentre il monarchico Rogades 
ha lamentato che nel bilancio 
stano stati sacrificati gli Inte
ressi della Marina militare le 
evi spase sono inferiori per 
quindici miliardi a quelle slan
ciate per 1 carabinieri. Anche 
i monarchici Lubelli a Taddei 

hanno rivolto critiche alla po
litica militare governativa, n 
secondo, che fu generale dei 
carabinieri, ha rivolto espres
sioni poco riguardose alla ban
diera e alle istituzioni repub
blicane ed è stato energica 
mente redarguito dal Presiden 
te Mole, che, tra gli applausi 
di quasi tutti i senatori. Io ha 
ammonito di non dimenticare 
che stava parlando dinanzi ad 
un'Assemblea repubblicana. 

Con ben altra concretezza di 
argomenti è intervenuto in fine 
di seduta il compagno sociali
sta Negri il quale ha chiesto 
che sia ripristinata per tutti 1 
gradi dell'Aviazione l'egua
glianza dell'indennità di volo 
che è la ricompensa del rischio 
e dell'usura fisica del persona
le navigante. Questa eguaglian
za è stata supplì.— dai go
verni democristiani alia scopo 
di favorire gli alti gradi a sca
pito dei sottufficiali e dei sol
dati. 

La discussione continuerà 
nelle due seduta di oggi. 

In provincia di Mantova, la 
situazione è particolarmente 
grave lungo il corso del -
l'OglIo, che ha infranto gli 
argini per 100 metri coglien
do nel sonno gli abitanti. Lo 
argine maestro del fiume sta 
franando in località Motta. 
proprio di fronte al paese. I 
tecnici del Genio Civile, su 
bito accorsi sul posto, vista 
la gravità della attuazione, 
chiedevano rinforzi immediati 
ed in breve 700 uomini tra 
operai, vigili del fuoco, agen
ti di P.S. e militari erano 
impegnati nel febbrile lavoro 
di rincalzo della frana. Il la 
voro è durato tutta la gior
nata con la sistemazione di 
quasi 40.000 sacchetti di sab
bia, ma purtroppo senza suc
cesso. I tecnici hanno dovuto 
abbandonare il tentativo in 
considerazione della sua pe
ricolosità. L'acqua quindi da 
un momento all'altro minac
cia di aprirsi un varco e di 
invadere le campagne ebreo-
stanti per una estensione di 
circa 500 e t tar i 

Si calcola che l'acqua do 
vrebbe arrestarsi davanti al
le case di Musia. L'Osilo con
tinua a crescere di due cen
timetri all'ora, e cosi pure il 
Chiesa. Il l ivel lo della piena 
è superiore a qualsiasi altro 
che si ricordi. Sul luogo della 
frana si sono recate l e mag
giori autorità provinciali. 

Allarme anche a Centinaia 
di Serravalle Po, per la piena 
del canale comune Cavazzo. 
L'argine minaccia di cedere 
e di allagare altri 500 ettari 
coltivati ed abitati a Lago 
della Derotta. 

In Lombardia un altro pon
te ferroviario minaccia di 
crollare per cui da oggi è in
terrotto il traffico sulla Cre-
mona-Soncino. Anche il pon
te sull'Oglio di Canneto Lun
go Piacenza-Brescia è inter
rotto da ieri. 

I tecnici dell'Ano* di Mi
lano e del Genio Civile hanno 
terminato ieri sera, nel tem
po record di 23 ore, la rico
struzione del nuovo ponte in 
ferro provvisorio sul torrente 
Frascata a Mezzanica lungo 
la statale Milano-Brescia in 
sostituzione di Quello crollato 
l'altro ieri mattina. Tuttavia 
il traffico sulla strada in que
stione è semnre bloccavo per
chè nel frattempo sono crol
lati altri due nonti, uno a 
Isse sul Naviglio cremonese 
e l'altro a Sola. 

Sono sempre allagati i pae

si di Mozzanica e Brignano. 
In quest'ultima località la 
Croce Rossa ha provveduto 
all'invio di soccorso consi 
stente . in coperte, vestiario, 
viveri e medicinali, mentre 
vigilano sul posto un reparto 
dell'esercito e uno di vigili 
del fuoco. L'unica città non 
colpita dall'alluvione è stata 
Treviglio, 

Una giovane francese 
eletta «miss Mondo» 

LONDRA. 19. — La IBenne stu
dentessa francese Denise Perrler 
è state eletta stasera a Londra 
« Miss afondo ». Oltre al titolo 
la bella francese ha. rteeruto un 
premio ut 500 sterline, AI con
corso internazionale di bellezza 
hanno partecipato concorrenti 
di 15 paesi, E* risultata seconda 
miss Oreda, Alexandre Ladlku. 
e terza miss Egitto. Marina Pap
pasti*. 

Ecco 1 dati somatici della gio
vane miss: statura m. 1,67; peso 
Kg. 63.9*7; petto cm. 83; vita 
cm. 55; anche era. 88; coscia 
cm. 43; polpacci cm. SI; colori
to bruno: occhi scuri. 

le gesta A ni maniaco 
itxendiaTrt nel Vartwffo 

VARESE. 19. — Continua 
da due mesi nell'alta Valle 
Dumentina l'attività incen
diaria di un inafferrabile in 
dividuo, verosimilmente un 
maniaco. La scorsa notte egli 
ha compiuto la sua dicias
settesima impresa delittuosa, 
incendiando in località Mal-
pensata una cascina disabi
tata, dove sono andati di 
strutti 100 quintali di fieno 
e 40 di legna d a ardere. 

DUE PASSEGGERI MORTI NEI ROGO 

Un aereo in f i a m m e 
s'abbatte su una palude 

pertanto I due militari aroeri 
cani saranno giudicati in con
tumacia. 

Tutto il pomeriggio è stato 
dedicato all'Interrogazione del
l'imputato Tozzini, che rie. 
voca il periodo nel quale visse 
al servizio della missione «Crj-
sler* e la fatale sera del sei 
dicembre che portò alla sop
pressione del magg. Holohan. 

Tozzini: Fui aggregato alla 
missione dal mio comandante 
Giorgio (Aminta) in qualità di 
cuoco e di cameriere 

Presidente.* Quando si accor
se che tra lUolohan e l lcardi 
non correva buon sangue? 

Tozzini,- Verso la metà di set
tembre udii l lcardi dire a 
Giorgio che bisognava far fuo
ri il magg. Holohan. Ambedue 
ridavano. 

Presidente: E non ha mai 
sentito l lcardi lagnarsi del-
l'HoIohan? 

Tozzini; s i , egli diceva che la 
missione avrebbe dovuto co
mandarla lui e che solo all'ulti
mo momento, all'aeroporto di 
Algeri, gli fu comunicato che 
sarebbe stata invece diretta 
daU'Holohan. 

Presidente: L'Icardi aveva 
mai manifestato inclinazioni 
politiche? 

NEW YORK, 1» — Un qua
drimotore Constellation della 
« Eastern Airlines » con venti
sette persone a bordo, cinque 
delle quali di equipaggio, di
retto a Portorico, è caduto in 
decollo incendiandosi nella 
nebbia che avvolgeva l'aero
porto internazionale di New 
York. 

Due persone sono rimaste 
uccise e diciotto ferite. Gli al
tri sono rimasti fortunatamen
te incolumi. 

L'aereo aveva raggiunto una 
quota di una trentina di metri 
e stava volando a circa due
cento miglia orarie quando la 
ala sinistra si è letteralmente 
accartocciata staccandosi dallo 
apparecchio. Il «Constellation» 
si è messo immediatamente a 
muso in giù e si 4 infilato in 
una palude, incendiandosi su
bito. 

Si ritiene che l'alto numero 
dei superstiti sia dovuto ap
punto al tatto eh* fl 
molle della palude ha frenato 
l'urto contro a suolo. Un no
mo dell'equipaggio ha aperto 
la porta posteriore della car

linga facendo uscire i passeg
geri in relativo ordine, date 
le circostanze. 

6 w e alto i baflfisow 
s i l i PariW^AIcaao 

PALERMO. 19. — Tre persone 
sono state fante da banditi in 
un tentativo 01 rapina sulla stra
da FarUnico-Alcamo. 

Il radlolosp palermitano dr. 
Filippo DI Beila, di anni 47. m 
compagnia dell* moglie France
sca r>t Mutino, oei figlio e «eua 
domestica, si dirigerà m mac
china terso FarUnteo. quando 
cinque malfattori bendati ed ar< 
man, sbucati dal margini della 
strada, gli inumavano l'alt. 

Alllntlmastòna ti DI Bell* ri
sponderà premendo l'accelerato
re. I malfattoci, vistisi sfuggire 
la preda, esplodevano allora nu
merosi colpi d'arma da fuoco 
contro la macchina, n Aglio 10 

fiondo fauna det Di Ben* 4 rimasto uv 
colonie, mentre le altre tra per. 
sona a bordo vanivano ferite. 

ass sono state giudicate gua
ribili m quindici giorni. 

U N esjisjtstra salata 
Tozzini: No, egli diceva che 

gli italiani erano delle testa 
calde, con tutta la loro politi 
ce, e che la sua politica era il 
portafoglio. 

n Tozzini racconta poi co
me si svolse, nei particolari, 
la tragica giornata del sei di
cembre. « I l pomeriggio fui av
vicinato daUlcardi che mi dis
se: questa sera devi mettere 
del veleno nella minestra del 
maggiore. A notte arrivò an
che Mannini. che informai del
la cosa. Tutti e due eravamo 
contrari, ma 1 ' intimidazione 
dell'Icardi era tale da non am
mettere repliche. Il veleno fu 
versato da Mannini con mano 
tremante, tanto che buona par
te andò a terra. D maggiore 
mangiò tutta la minestra, la
gnandosi soltanto del suo sa
pore "troppo salato". Mangiò 
poi anche un "secondo". Spa
recchiata la tavola, giocammo 
due partite a scopone; dopo di 
che 11 maggiore dichiarò di non 
sentirsi bene e andò a letto. 
Llcardi ci comandò di uccide
re Il maggiore ma sia Mannini 
che io ci rifiutammo. Allora 
tirarono a sorte tra lui e il 
Lo Dolce: toccò a quest'ultimo 
che, con la pistola del Mannini, 
saU nella camera del maggio
re e Io fulminò con due colpi. 
Poi la salma del maggiore, rin 
chfcaa in un sacco di pelle, fu 
affondata nel lago a 200 metri 
dalla costa, ivi trasportata con 
una barca». 

Presidente: Dopo la libera
zione non parlò mai con fl Mi
gliari dell'episodio? 

Tozzini: Una volta fui da lui 
avvicinato e mi disse: «Tozzi
ni, aiutami che tiriamo fuori la 
faccenda delfHolohan. Ce da 
fare dei soldi, poiché un fratel
lo e disposto a pagare •. Disse 
anche che si rischiava qualche 
giorno di prigione, ma che lui 
era amico di De Gasperi e al
tri "pezzi grossi'». 

Nella giornata di domani. 
esaurito rtaterrogatorio degli 
imputati, inlzferà la sfilata dei 
testi. 

Berlinguer, ha indirizzato al 
sindaco, compagno Giganti, 
un commovenfe messaggio: 
m Tu ricorderai come rispon
demmo ai ministro, on. Mal
vestiti, durante il suo collo
quio con la defecazione uni
taria di Carbonia (Carbonia 
è la Sardegna). Dobbiamo 
ripeterlo oggi e sempre: la 
rinascita dell'/soia è inscin
dibile dalla soluzione del vo
stro problema. Perciò non so
lo i cittadini di CarboTiia, ma 
tutti i sardi debbono unirsi 
in questa causa di giustizia, 
che impenna l'auuenire e lo 
onore della nostra Isola ». 

Un punto di unione tra le 
diverse forze del convegno ù 
stato trovato. Sia negli inter
venti dei senatori Emilio Lus-
su e Velia Spano, che in quel
li dei consioiiprf reoionaii 
Umberto Cardia (PCI), Pie
tro Melis (P.S.d'A.). Giacomo 
Covacivich (PCI). Francesco 
Caput (MSI), Colia (PSI), 
dell'on. Cocordu (PLI), del 
vice direttore generale della 
Carbosarda, ing. Ronza, di di
versi tecnici e lavoratori, si 
è sentito il bisogno di pun
tualizzare uno scambio di in
formazioni e di precisazioni, 
le prospettive aperte per po
ter rapidamente superare la 
crisi, che investe il bacino. 

Alla fine della riunione è 
sfata approvata all'unanimità 
una mozione nella quale si 
impegna il governo a convo
care nel più breve termine e 
con la partecipazione delle 
rappresentanze parlamentari 
e consiliari sarde un conve
gno per esaminare concreta
mente l provvedimenti, la 
misure che permettano lo 
adempimento dclUi volontà 
espressa dal Parlamento per 
la radicale soluzione del pro
blema del bacino carbonifero. 

GIUSEPPE PODDA 

Il C.C. della FGC1 
si riunisce domani 
Il Comitato «Mitrale à»H* F«-

dorstlone giovanile oomunl&to 
Italiana • oonvocato a Roma n»l 
storni 21. 32 e 23 ottobre. L'or

la» sterno sarà St 
f ) Ha»ors**» m**te 

I l laverò, per I ano! 
H p f e c N M aoolate detto Patria 
( f i s te rà : Enrleo B*rfincwar)t 

2 ) ftatglunsera a superare I 
SO0JOOO iscritti alla FOCI nella 
oampacna di teeeeramento e re
clutamento del 1864 (relatore: 
Silvano Peruzzl). 

La riunione avrà Inlilo alle 
ora 1? di mereoledì 21 ottobre 
preeeo la «ade del Comitato ©en
trale. 

UN CONVEGNO UNITARIO AD AVEZZAN0 

L'Ente Riforma 
sotto accusa nel Fucino 

Esponenti di tutte le correnti e d'ogni strato 
sociale sostengono le richieste dei contadini 

19. — SI AVEZZANO, 
svolto ieri ad Avezzano un 
convegno- sui problemi del 
Fucino. Il convegno era stato 
organizzato da un larghissi
mo comitato composto da l -
l ' a w . Domenico Buccini, d i 
rigente del PSDI; prof. Sal 
vatore Rainaldi, dell'Alleanza 
democratica; prof. V'Inerbo 
Cerasani. consigliere provin
ciale della Democrazia Cri
stiana; prof. Pietro Cimini, 
liberale; prof. Vincenzo Fal
cone, del PNM; a w . Nicola 
Irti; a w . Pietrantonio Pal la-
dini, presidente del comitato 
per la rinascita della Marsica 
e consigliere provinciale; a w . 
Pompeo De Giorgio, sindaco 
socialista di Pescina; Dome
nico Tarantini, segretario de l 
la Cd-L. di Avezzano 

Le relazioni sono etate t e 
nute dagli avvocati Irti e 
Palladini. L ' a w . Irti ha d o 
cumentato il malcostume e 
Io sperpero di pubblico d e 
naro derivanti dalla politica 
dell'Ente Fucino, la discrimi
nazione operata dall'Ente tra 
i cittadini in sede di assegna
zione del le terre e di assi
stenza tecnica e finanziarla, 
dimostrando infine come il 
contratto di assegnazione che 
si vuo le imporre agli asse
gnatari aia iugulatorio e g iu 
ridicamente iniquo e tenda a 
fare dell'assegnatario uno 
schiavo dell'Ente, continua
mente sottoposto alla minac
cia di essere allontanato dal 
fondo. 

L'avvocato Palladini, nella 
sua relazione, ha aspramente 
criticato l'Ente Fucino. Egli 
ha indicato le rivendicazioni 
fondamentali poste oggi dal 
l'intiera popolazione nella 
modifica del contratto di a s 
segnazione della terra vero 
diktat per i contadini, nella 
soluzione di tutte le questioni 
tuttora pendenti per le asse
gnazioni, nello sviluppo di 
una politica produttivistica 
che affronti i problemi fon
damentali della bonifica, del
la trasformazione fondiaria 
Egli ha concluso richiedendo 
la democratizzazione dell'Ente 
e una rigorosa inchiesta par
lamentare che ponga fine alle 
discriminazioni e allo sper
pero di pubblico danaro 

Ha preso poi la parola fi 
sig. Bucci, ddl'AasociaziOTie 
commercianti, il quale ha la 
mentato come l'Ente Fucino 
abbia leso gli i n t e r e s s i 
dei conunerciantl marsicani, 

è acquistando quanto gli neces
sita, non si sa per quale m o 
tivo, fuori della regione. Han
no parlato in seguito Laurini, 
segretario del MSI, il medico 
Vitti, il d o t t Piccone del PSI, 
Vincenzo Venduti , assegnata
rio di Luco dei M a n i , n vice 
sindaco di San Benedetto del 
Marsl, il dott. Brocchi della 
CISNAL, e il compagno Bru
no Corbi. 

Alla fine della riunione è 
stata votata all'unanimità una 
risoluzione che riassume le 
critiche mosse all'Ente e le 
richieste delle popolazioni 
locali. E' stato inoltre deciso 
che una commissione si rechi 
al più presto a illustrare l e 
richieste stesse al presidente 
dell'Ente, prof. Bandini. e al 
ministro dell'Agricoltura. 

Cotiegno dei tecoid agrari 
coMoisti e socialisti 

81 è tenuto a Roma U coaie* 
gno dei tecnici agrari oomurusti 
e socuilsu, sotto la presidenza 
dei compagni dirigenti le Sezio
ni agrarie d « due partiti. 

Il conregno, apertosi con una 
breve introduzione del compa
gno R. Grieoo. ha esaminato 1 
problemi fondamentali dellev 
grtcoltura nazionale • la fun
zione ebe la tecnica e l tecnici 
aransati deiragncoltura debbo
no arerò neUazlone del conta
dini e della popolazione per im
porre le trasformazioni delle 
strutture agrarie, prensve dalla 
Costituzione repuODUoana. 

Il oonTegao ba esaminato 1 
problemi della formazione e 
della difesa professional del 
tecnici agrari, delie attrezzature 
degli Istituti agrari e delie ste
lloni sperimentali e di rtoercne 
adanunetie e le misure da pren
dere par arrestare la disoocupa-
stone professionale del laureati 
e del perlU agrari, ed incremen
tare la formazione del giovani 
tecnici e U loro Impiego. 

TI convegno ba Invitato tutti 
I tecnici agrari comuntsu e so-
caaltatl a entrare a far parte 
delle ASBoctasioni profeaetoosll 
e a partecipare attivamente alla 
loro vita sodale; ed ba racco
mandato la ricosUtimone e lo 
sviluppo dei Sindacato tecnici 
ed impiegar* tff aziende agricole 
pereste, aderente alla Conreder-
terra. 

U ooBTegoo ha, inane, deca» 
di preparare una Confereawa oa-
«lonaie dei tecnici agrari demo
cratici, e a tale scopo ba no
minato un comitato di iniziati
va, presieduto dal compagno o-
norevole Aaxnpletro. 


